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Wojtyla invoca una svolta solidale con i paesi poveri 
«Si ad una regolazione demografica ma ragionevole» 

Il Papa all'Orni 
«Divario Nord e Sud 
qui sta lo scandalo» 
• CASTELGANDOLFO. Nel saluta
re la Conferenza dell'Onu che si 
apre oggi al Cairo su Popolazione e 
sviluppo e, quindi, «su una delle 
grandi sfide dei prossimi decenni», 
Giovanni Paolo II si è augurato ieri 
che da questa assise internaziona
le «scaturiscano indirizzi conformi 
al vero bene dell'umanità». Una 
«sfida» - ha aggiunto - derivante, tra 
le altre cause che non vengono 
sempre messe sufficientemente in 
rilievo, anche dal fatto che la po
polazione mondiale aumenta no
tevolmente specie nei Paesi in via 
di sviluppo, mentre si allarga il di
vario tra le società del benessere e 
la moltitudine sterminata dei pove
ri». > . ' • * - , / • 

Papa Wojtyla,'abbandonando i 
toni apocalittici dei suoi ultimi in
terventi • centrati • essenzialmente 
sulla questione dell'aborto e della 
contraccezione e richiamando go
verni ed opinione pubblica sul ve
ro problema che è in giuoco, si è 
chiesto se, «dopo il superamento 
della contrapposizione tra i bloc
chi ideologici dell'est e dell'ovest, 
non sarebbe stato forse auspicabi
le un generoso sforzo intemazio
nale per ridurre tale scandaloso 
contrasto» tra Nord e Sud per dare 
soluzioni diverse al rapporto tra 
popolazione e sviluppo. E, senza 
fare del facile terzomondismo ma 
mettendo il dito sulla piaga, ha co
si risposto: «Purtroppo, però, que
sta svolta di solidarietà è ancora 
ben lungi dall'essere realizzata». 
Ed ha, perciò, salutato la Conferen
za del Cairo come «un'occasione 
storica per orientare la politica e 
l'economia internazionale verso il 
conseguimento di cosi urgente ob
biettivo mondiale» per dare una so
luzione in senso solidale ai proble
mi Nord-Sud. Ed ha ammonito che 
«nel momento in cui ci si muove , 
coraggiosamente in tale direzione, 
occorre resistere alla tentazione di 
una pericolosa scorciatoia quale 
sarebbe di puntare ogni sforzo sul
la riduzione, ottenuta in qualsiasi 
modo, dei tassi di natalità». 

Perciò, la sfida che Papa Wojtyla 
lancia alla Comunità intemaziona-. 
le, come ci era stato anticipato da 
mons. Renato Martino capo della 
delegazione della S. Sede al Cairo, 
è di assumere «un maggiore impe
gno in un deciso sostegno allo svi
luppo economico e sociale dei po-
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Il Papa ha chiesto ieri che la Conferenza del Cairo compia 
quella «svolta di solidarietà» necessaria per ridurre «lo 
scandaloro divario» tra Nord e Sud ed affrontare da questa 
ottica «una regolazione demografica ragionevole». Ha ri
badito di essere favorevole alla «procreazione responsabi
le» ma ha riaffermato i diritti dei nascituri fin dal concepi
mento, i valori della famiglia e del matrimonio. Invito a ri
cercare «adeguate soluzioni su questioni controverse». 

ALCESTE SANTINI 
poli meno abbienti attraverso una 
più equa e razionale redistribuzio
ne delle risorse». Un punto dolente 
e controverso su cui la S. Sede insi
ste da tempo perchè, a suo parere, 
solo se la Comunità intemazionale 
si mette in questa ottica può affron
tare più facilmente la grave que
stione dell'esoso debito estero, che 
continua a gravare sui Paesi dell'e
misfero Sud del mondo condizio
nandone e frenandone lo svilup
po, e riequibrare i rapporti com
merciali internazionali. 

E per dimostrare che il porre in 
primo piano il problema dello svi
luppo non vuol dire sfuggire alla 
questione del contenimento delle 
nascite, Giovanni Paolo II ha detto 
che «un programma di regolazione 
demografica può considerarsi ra
gionevole, ma solo a precise con
dizioni etiche e nel rispetto di quei 
valori e diritti fondamentali che 

mai la politica può sovvertire». E su 
questo punto Papa Wojtyla ha ri
proposto la tematica che più gli sta 
a cuore allorché ha riaffermato che 
la Chiesa è per «la procreazione re
sponsabile» e, perciò, «non impone 
alle coppie di fare figli a tutti i co
sti». Ma non può assolutamente ri
nunciare a dire che «ogni essere 
umano, fin dal suo concepimento, 
ha diritto a nascere, cioè ad avere 
la propria vita» e «dalla salvaguar
dia di questo dintto primordiale di
pende non solo il benessere ma, in 
qualche modo, l'essere stesso del
la società». Ed ha aggiunto che «ne
gare al nascituro questo suo diritto 
non può che rendere sempre più 
difficile il riconoscimento senza di
scriminazioni del medesimo diritto 
a tutti gli esseri umani». 

Ci sono, poi, secondo Papa Woj
tyla, «i diritti della famiglia, intesa 
come come nucleo sociale fonda li Papa durante II suo discorso a Castel Gandolfo E.F. Ansa 

Nella capitale sotto assedio. 
arriva l'attrice Jane Fonda 

Non solo funzionari dell'Onu, non solo delegazioni al Cairo. 
A sorpresa, del tutto imprevedibile, è giunta anche Jane 
Fonda per assistere alla conferenza mondiale sulla 
popolazione e losvlluppo. Non si sa se la popolare attrice 
potrà varcare la soglia della sala del convegno, 
rigorosamente vietata ai non addetti, ma ciò nonostante il 
suo gesto è stato bene accolto. Non succede spesso che 
personaggi del mondo dello spettacolo di propria iniziativa, 
senza cioè prendere parte ad un progetto in comune, 
decidano di dare un contributo, per quanto sia solo di 
Immagine, ad un tema cosi importante e di attualità. Jane 
Fonda l'ha fatto e non sorprede se si considera che l'attrice 
statunitense è sempre stata in prima fila, nel suo paese, 
nella battaglia per I diritti cMII e sociali. Di lei si ricorda 
ancora la sua attiva partecipazione contro la guerra nel 
Vietnam. Jane Fonda Intende, In questa occasione, -
studiare I programmi del governo egiziano per l'Infanzia e 
le donne. Jane Fonda inoltre non perderà l'occasione, visto 
che è la prima volta che si reca In Egitto, per visitare le -
piramidi e altre località di Interesse culturale. 

to Sull'unione stabile di un uomo e 
di una donna per la reciproca inte
grazione e la responsabile pro
creazione dei figli» e, di conse
guenza, vengono respinte tutte 
quelle unioni (tra soli uomini e tra 
sole donne) che non rientrino nel
l'istituto matrimoniale. Viene pure 
naffermato il ruolo • insostituibile 
dei genitori perchè, per il Papa, so
lo loro hanno «specifici diritti e re
sponsabilità nell'educazione e for-, 
mazione dei figli ai valori morali 
specialmente nella difficile età del
l'adolescenza». E per sostenere 
che questa concezione è «tutt'altro 
che arbitraria», Giovanni Paolo II 
non invoca soltanto i valori cristia
ni ma «l'universale senso morale 
pur nella diversità delle tradizioni e 
delle culture». Ecco perchè chiede 
che dal documento finale che sarà 
approvato - dai partecipanti alla 
Conferenza del Cairo siano recipiti 

con chiarezza questi orientamenti 
e si «riconosca pure la famiglia co
me società primordiale e sovrana» 
che «lo Stato ha il compito di pro
muovere nel nspetto del principio 
di sussidiarietà mai travalicando gli 
ambiti di autonomia propri della 
vita familiare». 

Senza la pretesa di voler imporre 
il proprio punto di vista, in una 
Conferenza in cui sono rappresen
tate culture e fedi diverse, Giovanni 
Paolo II si è augurato che da que
sta importante assise di fine seco
lo, le cui decisioni peseranno sui 
comportamenti futuri dell'umani
tà, possano scaturire «adeguate so
luzioni alle questioni controverse» 
per costruire «un mondo più libero 
e fraterno» capace di farsi carico 
dei problemi «dei più diseredati ed 
emarginati». Un invito, quindi, a ri
cercare non facili convergenze e 
punti di incontro. -

Ivanka Corti delle Nazioni Unite: «Sconfìggiamo aborti clandestini e prostituzione» 

«È in gioco il diritto alla vita delle donne» 
• IL CAIRO. «Capisco la tensione 
morale con cui il Vaticano affronta 
il problema del diritto alla vita, ma 
questo non giustifica affatto l'attac
co forsennato al documento del
l'Onu e più in generale al senso 
della Conferenza del Cairo. Perchè 
quel "diritto alla vita" oggi è negato 
a centinaia di migliaia di donne 
che sono costrette ad abortire in 
molti Paesi in condizioni sanitarie 
a dir poco precarie, e "diritto alla 
vita" è anche quello rivendicato 
dalle migliaia di adolescenti co
strette alla prostituzione nel cosid
detto Terzo mondo, in vetrina per 
quel "tunsmo sessuale" che sta 
proliferando in Occidente. Anche 
di questo dovremo parlare al Cai
ro, evitando di usare queste ragaz
ze per rese di conti di carattere • 
ideologico». Inizia cosi il nostro in
contro con Ivanka Corti, presidente 
del «Comitato delle Nazioni Unite 
per l'eliminazione di ogni discrimi
nazione nei confronti delle don
ne», uno dei sei comitati sui diritti 
dell'uomo istituiti dall'Onu, «l'uni
co - spiega Ivanka Corti - che si oc
cupa integralmente dei diritti della 
donna nella sfera privata e pubbli
ca, e che è preposto alla verifica 
dell'applicazione della Convenzio
ne del 1979 (sull'uguaglianza dei 
diritti tra uomo e donna) ratificata 

DAL NOSTRO INVIATO 

da 134 Stati, «molti dei quali non 
hanno mai adempiuto alle direttive ' 
della Convenzione». 

Dottoressa Corti cosa è davvero 
In ballo in questa Conferenza 
per quel che concerne la condi
zione della donna? 

Il suo ruolo centrale nel processo 
di decisione, gestione, realizzazio
ne e valutazione di tutte quelle po
litiche, sociali e sanitarie, che la ri
guardano direttamente. E' questo 
uno degli obiettivi indicati dal Pia
no d'azione dell'Onu, delineato a 
partire da una amplissima «rico
gnizione sul campo». 

E che risultati ha dato questa ri
cognizione? 

Estremamente preoccupanti. Al
tro che «licenziosità dilagante» o 
«pencolo di internazionalizzazio
ne dell'aborto». Sono ancora in
numerevoli le barriere legali e so
ciali poste da moltissimi Paesi per 
una corretta informazione e assi
stenza nel campo della saluta ses
suale e riproduttiva degli adole
scenti. E' solo un esempio, ma 
questo è uno degli ambiti in cui si 
manifesta una «fuga dalla realtà» 
da parte della Santa Sede e di di
versi Paesi islamici. Si vorrebbe 
negare l'informazione sessuale 
agli adolescenti, come se questo 

bastasse per nascondere la diffu
sione tra i giovanissimi dell'Aids. 
Queste barriere, sottolinea il do
cumento, vanno progressivamen
te superate e agli adolescenti de
vono anche essere garantite «se
gretezza e confidenzialità». Signifi
ca questo «esaltare la promiscuità» 
o «portare i ragazzi sulla via della 
perdizione»? Chi sostiene queste 
tesi fa solo opera di demonizza
zione, che nel nome della «reden
zione» lascia inalterata la realtà: e 
per milioni di donne e di adole
scenti, specie in Asia e in Africa, 
questa realtà sa di morte. • 

C'è chi accusa gli estensori del 
documento ed anche II Comita
to da lei diretto di voler promuo
vere l'aborto come sistema di 
pianificazione familiare. Come 
ci si sente sul banco degli impu
tati? 

Del tutto tranquilla, perchè queste 
accuse sono semplicemente false. 
C'è chi, come il ministro italiano 
della Famiglia Antonio Guidi o il 
portavoce vaticano Joaquin Na
varro Valls, suggerisce di «leggere 
tra le nghe» del documento per 
carpirne le reali intenzioni «aborti
ste», lo, invece, preferisco non in
tentare processi alle intenzioni, 
ma restare fedele a ciò che nel do

cumento c'è scritto... 
Vale a dire? 

Che il concetto di «maternità sicu
ra» non include la promozione 
dell'aborto come metodo di piani
ficazione familiare. Ciò che il do
cumento fa è ricordare gli effetti 
devastanti per la salute della don
na, e quindi per il nucleo familia
re, derivanti da aborti clandestini 
e compiuti senza alcuna garanzia 
di sicurezza sanitaria. L'Onu in
tende sanare questa piaga, sapen
do che ciò significa ingenti investi
menti per l'informazione, la scola
rizzazione e la diffusione dei me
todi contraccettivi. Ma forse è pro
prio questo il problema: e cioè 
che diversi Stati parlano di «princi
pi inviolabili», dei «diritti del nasci
turo» da garantire, per evitare di 
impegnarsi finanziariamente in 
una vera campagna per la vita. 
Vorrei far notare in proposito che 
nello stesso documento dell'Onu 
un capitolo importante è dedicato 
alla cooperazione internazionale, 
definita come «essenziale» nel rea
lizzare programmi relativi alla po
polazione e allo sviluppo. Ebbe
ne, a governi e Paesi donatori, tra i 
quali l'Italia, si chiede di aumenta
re il contributo finanziario ai pro
grammi di sviluppo. La risposta a 
questa richiesta sarà un buon ter
mometro per misurare le vere in

tenzioni dei diretti interessati. 
Nel documento preparatorio 
della Conferenza si Insiste mol
to sul concetto di «sviluppo so
stenibile». Come rientra in que
sta idea-forza II discorso sulla 
donna? 

Direi che ne è l'asse portante. Un 
esempio: uno dei punti qualifican
ti del Piano d'azione messo a pun
to dall'Onu riguarda il rapporto tra 
popolazione, sviluppo e istruzio
ne. Il «Piano» sottolinea che l'istru
zione, strettamente collegata ai 
cambiamenti demografici e socia
li, è un elemento chiave in uno svi
luppo sostenibile. Ebbene, oggi il 
75 per cento degli analfabeti nel 
mon do sono donne. 

La Conferenza del Cairo è dedi
cata alla popolazione e lo svilup
po. Quale nesso Intercorre nella 
realtà tra questi due «poli»? 

Tutte le documentate ricerche che 
stanno dietro al Piano d'azione 
portano ad una unica conclusio
ne: vale a dire che non esiste alcu
na credibile politica di sviluppo 
senza una seria pianificazione fa
miliare, e che questa pianificazio
ne è legata ad una crescita cultu
rale delle donne nel mondo e ad 
una diffusione dei metodi di con
traccezione. Fuori da questo c'è 
solo il nulla oscurantista. 

U U.D.C. 

Le compasne ed i compagni d?!ld Federa
zione Pd*.di Tonno sono vicini a Isabelle e 
Krancoise Strana per la scomparsa della 

MAMMA 
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DOMENICO PETROLO 
ad un anno dalla tua morte sei sempre nel 
nostro cuore. Moglie, figlia, genero e nipoti 
che in tua memoria sottoscrivono per l'U
nita 
Tonno, 5 settembre 1994 

È mancato all'affetto dei suoi cari 

RINALDI DROGHETTI 
(NANDO) 

Con profondo dolore ne danno il tnste an
nuncio la figlia Franca con Arnaldo. Ro
dono e Raoul, fratelli, parenti e amici tutti 
La cara salma arriverà alle ore 10 di doma
ni al cimitero generale (Cso Novara) ove 
avrà luogo il funerale in torma civile La fa
miglia sottoscrive per t'Unita 
Tonno, 5 settembre 1994 

Ogni lunedì 
su 

ninifcà 
sei 

pagine 

di 

rrifjfj 

Api, vespe, 
zecche e ragni 

Come difendersi 
dalle punture 
e dai veleni 
degli insetti 
questa settimana su 
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in edicola da giovedì 1° settembre 
Informazioni parlamentari 

L'Assemblea del Gruppo "Progressisti-federativo" 
della Camera dei Deputati è convocata per Mar
tedì 6 settembre alle ore 14, presso la Sala riunio
ni del Gruppo. -
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AMORE • LAVORO • SAUTÉ 

IbU.M Mb.39 
l'UNITÀ VACANZE 

MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 

Fax 02/6704522 - Telex 33S2S7 

/ VIAGGI DEL GIORNALE 
Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti de l'Unità 

Da Ghilarza a Stintino. 
Viaggio in Sardegna. Partenza 28 dicembre 

; Parigi e il Grand Louvre. 
Partenza )'8 dicembre 
Lisbona '94. Capitale europea 

! della cultura. 
Partenza 2 novembre 
Viaggio a Cuba. Utopia e realtà 
Partenza 19 novembre 

Una settimana 

a New York. 

Partenza 3 dicembre 

A Pechino, Xian e 

nei villaggi 

dello Yunnan. 

Partenza 25 dicembre 

Vent'anni dopo ritomo in Vietnam 
(Viaggio attraverso i luoghi e la storta che hamio appassionalo una generazioni'I 

Partenza 28 dicembre • 

Sette itinerari accompagnati t raccontati da giornaletti de l'Uniti 

20124MILANO-ViaFslleeCasati,32 * 
Tel. 02/67.04.810-844 - Fax 02/67.04.522 

NOVIT 

Una ricostruzione 
ricca di materiali 

• inediti e 
testimonianze 

dirette per 
cercare di capire 
ancor più quello 
che fu // mondo 

di Berlinguer. 
che. nonostante i, 

profondi 
cambiamenti 

avvenuti, rimane. 
nei pericoli come 
nelle speranze. 
quello di oggi. 

PAGINE 352 
L. 30.000 

NAPOLEONE 
Via A. Chinotto, 16 

. 0 0 1 9 5 Roma 
T. l . (06) 3 7 2 9 0 9 6 


